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Al Cantiere internazionale d'arte 

Orfeo e i bambini di 
scena a 

Felice collaborazione degli scolari locali alla realizzazio
ne di alcuni spettacoli • Eseguite operine di Schenker, Des-
sau e Milhaud • Denso calendario sinfonico e cameristico 

Storia di 
monache 

! 

in rivolta 

•; >• Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Per i 
bambini di Montepulciano i' 
« Cantiere » ha sostituito u 
Befana, • L'aspettano tutto 
l'anno. Poi quando arriva, 
d'estate anziché - d'inverno. 
nella calza i ragazzi trovano 
i regali che loro stessi hanno 
confezionato: scene, testi, co 
pioni da Imparare. Un gruppi 
si è perfino impegnato a dif
fondere un • giornaletto con 
la cronaca di quanto succede 
in questi quindici giorni di 
intensa attività artistica pò 
lizlana. Sarà poi "esperto di 
turno d'insegnante, lo sceno 
grafo o il costumista) a cor
reggere i vari compiti asse
gnati. organizzare scegliere 1 
materiali dettati dalla fanta
sia infantile. , 

Il ' compleanno dell'Infant't 
(gioco teatrale di Manfredo 
Biancardi da una favola di 
Oscar Wilde), • presentato in 
prima assoluta al Teatro Po 
liziano, li ha avuti come prò 
tagonisti-attori, mentre Orfeo 
e il sindaco (su musiche di 
Paul Dessau) scorreva su 
una traccia inventata di sa
na pianta. Si era avuto in 
precedenza • una specie di 
concorso dal quale risultava 
vincitore 11 soggetto scorre
vole e vivace scritto da .Ste
fania Terrosi, alunna della 
quinta elementare. Anche le 
scene, abilmente adattate per 
il Teatro Poliziano da Carlo 
Dlappi. provenivano dal1a 
scuola Edmondo De Amicis. 
Agli studenti delle medie (prò 
fessor Aleardo Paolucci) spet
tava invece il compito di di
segnare quelle per l'operina 
di Darius Milhaud Le sc'a-
gure d'Orfeo e. sempre a Car 
lo Diappi, l'obbligo della pre
ziosa suDervisione. , •.-

Il secondo spettacolo pre
visto dal « Cantiere ». rispet
tando la tematica di base, 
si è articolato intorno al mito 
d'Orfeo con i due lavori ^là 
menzionati e una novità as 
soluta: Orfeo, dramma in mu
sica di Friederich Schenker, 
musicista tedesco trentacin
quenne che ha studiato con 
Dessau e ha ricevuto due 
anni fa il Premio Eisler. 
' Nessun attore sul palcosce

nico ma gli esecutori al com
pleto (complessivamente set
te: violino, viola, violoncello. 
contrabbasso, oboe, corno in 
glese. trombone) i vestiti nei 
panni di Orfeo, di Euridice 
e di tutti gli altri personaggi 
del mito. Una specie di ma
drigale drammatico per stru
menti anziché con voci. Smor
fie. ammiccamenti, note lun
ghe del clarinetto, glissandi 
Improvvisi del trombone, mo
nologhi lirici della viola e 
del violino, formavano il tes
suto di una partitura carat
terizzata da buoni impasti 
di sonorità ma anche da una 
certa tendenza alla lungag
gine • inconcludente. Lo spa
zio-scenico era occupato da 
leggìi-candelabri che diffon
devano una luce sinistra. 
3uasi d'oltretomba, non priva 

l suggestione. Particolarmen
te efficace (nel quattro mo 
menti in cui •• si articola • il 
brano) la sezione finale, con 
il progressivo allontanarsi dei 
suonatori ed 11 conseguente 
rarefarsi della musica sul
l'esempio della celebre Sinfo
nia degli addii di Havdn. 

La serata aveva avuto un 
brillante inizio con l'operina 
che Paul Dessau compose 
nel lontano 1930 e che solo 
« Montepulciano ha avuto la 
sua prima realizzazione tea
trale sotto la regia, agile e 
spiritosa, di Vera Pagln. Per 
un momento abbiamo pensa
to al Palazzo Zoologico di 
Thomas Jahn. che tanto suc
cesso aveva ottenuto lo scor
so anno. Del resto, molti i 
cantanti che abbiamo con 
p:acere riascoltato: a comin
ciare dal musicalissimo teno
re leggero John Venning (Or
feo). insieme con un agguer
rito gruppo d'artisti giappo
nesi fra i auali Yoki Iko Ka-
n;gae e Keiko Motoyoshr, 
Paul Danaher. da parte sua. 
faceva la caricatura del sin
daco. imbarazzato di fronte 
all'arrivo di Orfeo (la musi
ca) comparso all'improvviso 
sulla piazza grande di Mon
tepulciano. A un certo punto 
ci ha colpito una frase: « La 
nostra città è adesso cosi tan
to musicale che non abbiamo 
più bisogno dei festival della 
musica ». Nella piazzetta inol
tre erano app?si cartelli co
me questi: «music* fresca 
tutto ranno», oppure «mu
sica lire 50 il pezzo». L'amie 
e spigliata partitura di Des
sau imprimeva all'insieme 11 
carattere di un variopinto fe
stone di luci e di colori. 

Per finire le più impegna
tive (anche se brevissime. 
malgrado l tre atti) Sciagu
re d'Orfeo nella versione rit
mica italiana di Gerardo Vi-
fnoli e con l'intelligente e 
sobria regia d! Giorgio Cri-
aafi. L'operina. composta una 
cinquantina di anni fa. esort
ine la cifra distintiva di M>1-
haud. fedele al dettato del 

In ottobre 
il Festival 

di Barcellona 
MADRID — Dal 1. a:i*8 otto 
bre «i svolgerà a Barcellona 
il test vai internazionale ci
nematografico, cui partecipe
ranno opere e cineasti di nu 
merosl paesi. 
• Mell'amblto della rassegna 
« r a n n o proiettate varie pil
licela dedicate al seasantesi-

anniversario della Rivo 
socialista d'OUotxe. 

« gruppo dei sei » parigini di 
cogliere l'essenziale della vi 
cenda contro ogni tendenza 
romantica alla dilatazione 
del dramma In pochi minuti, 
infatti, succede tutto: la fu
ga di Orfeo e di Euridice, la 
morte di quest'ultima per una 
malattia misteriosa, l'ucc'slo 
ne di Orfeo per mano delle 
sorelle di Euridice, che in 
tendono cosi fatalmente e in 
spiegabilmente vendicarla. La 
s-jena della morte di Euridi 
ce, fatta di po:hi tratti es 
senziali di musica struggenti 
e melanconici nelle brevi sot
tolineature melodiche dell'or
ganico cameristico, ci ripor
ta al miglior Milbaud. Inten 
sa la oarteciDizione del te 
nore Kenji Kojìma che ave
va ul suo fianco la delicata 
voce di Annabella Rossi (la 
ricordiamo quale acclamata 
protagonista del Turco in Ita
lia nella precedente edizione 
del « Cantiere »). Ancora John 
Venning era il maniscalco e 
Garr.ck Jones il carraio. Jan 
Latham Koenig ha diretto con 
precisione i biavi strumenti
sti del « Cantiere ». Successo 
e chiamate a non finire a 
teatro gremito con larga par
tecipazione locale 

Merita pure accennare al 
denso calendario sinfonico e 
cameristico che si svolge nel
le splendide sedi di San Bia
gio e Sant'Agnese con ecce
zionale affluenza di pubbli
co. Largo spazio è concesso 
alla musica contemporanea. 
Per lo più si tratta di novità 
assolute (ma ricordiamo che 
il Paese senza tramonto di 
Sciarrino. in programma il 
14 agosto sotto la direzione 
dell'autore, è già stato dato 
recentemente a Napoli). Oltre 
all'in-iugurale Mercurio per 
violino è undici strumenti di 
Hennlng Brauel (un pezzo co
struito a dovere e ricco di 
espressività), le manlfestazio 
ni sono proseguite con l'ese
cuzione dello Jepthe di Ca
rissimi nella sapiente orche 
strazione di Henze e con la 
trascrizione delle Sonate e 
canzoni di Gabrieli per mano 
di Richard Blackford. che a 
Montepulciano si produce an
che in veste direttoriale. An
cora novità, nel successivo 
incontro « Musica barocca e 
d'oggi ». di Giampaolo Chlti 
(Persefone per riauto) e di 
Horst Lohse (la Morte d'Or
feo per violoncello, due per
cussioni e pianoforte). 

Durante la manifestazione 
intitolata « Bach e la musica 
del giovani ». abbiamo poi a-
scoltato due interessanti bra
ni: Alveare Vernat di Klaus 
Huber per flauto e archi, so 
lidamente costruito entro un 
imoianto seriale assunto in 
libertà, e Archeggiando di 
Hansulrlch Lehmann per se
stetto d'archi, una preziosa 
ricerca sul suono fino aiie 
più imoercettiblli ed immate
riali vibrazioni. 

Oggi verranno eseguite mu
siche di Britten. Mozart. Ja-
chem Slothouwer (il Ritorno 
d'Orfeo in prima assoluta) e 
la ripresa moderna del Pian
to dell'armonia sulla morte 
d'Orfeo di Rossini. Sul podio 
Jose Maria Collado con il 
Coro da camera dell'univer
sità di Cambridge diretto da 
Richard Marlow. 

' Ricordiamo Infine l'appun
tamento del 10 agosto in 
Sant'Agnese con la presenta
zione del nuovo lavoro di 
Henze. Tirsi. Mopso e Arisieo 
per violino solo (sarà la bra
va Jenny Abel ad eseguirlo) 
e quello Interamente dedica
to a musiche contemporanee 
inedite <ll agosto) di Den-
hoff. Williams, Ferrerò - e 
Jahn). 
' Una volontà promozionale 

nel confronti dei giovani che 
non si esaurisce al composito
ri: Alessio Vlad (classe 1955) 
esordirà infatti il 14 agosto 
coma direttore d'orchestra 
nella Grande partita K 351 
di Mozart e nel Triplo con
certo per violino, violoncello. ) 
pianoforte e orchestra di 
Beethoven. •.'<(• t. 

Marcello De Angelis 

ROMA — Walerian Borowczyk sta curando il montaggio del suo primo f i lm Italiano, 
t Interno di un convento», ispirato a un racconto di Stendhal sul complotto contro la 

; loro madre badessa di alcune monache, costrette a prendere il velo senza avere la vo
cazione. « E'- la storia di una rivolta contro un potare dominato dal compromesso reli
gioso, dal denaro e dall'oscurantismo», afferma il regista, il quale proprio ieri ha prò-

1 testato contro la pubblicazione su alcuni giornali di foto che, benché presentate come tratte 
dal suo f i lm, non hanno invece niente ' a che vedere con esso e ne darebbero, anzi, una 
immagine distorta. NELLA FOTO: Gabriella Giacobbe e Ligia Branice in una scena di 
« Interno di un convento >. 

Nella seconda serata del Festival 

Il film «Morte all'alba 
riporta in quota Locamo 

Nel suo primo lungometraggio il regista peruviano Fran
cisco José Lombardi tratta con forza ed acuta sensibi
lità temi brucianti dell'attuale realtà latino-americana 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Puntuale e ' 
tempestivo — dopo la prima 
serata del Festival del film 
di Locamo, conclusasi con le 
sconfortate impressioni susci
tate dal film polacco-norve
gese Dagny — è venuto il 
colpo di barra che ha dirot
tato la manifestazione su una 
via più utilmente praticabi
le. Con l'opera Morte all'alba, 
una coproduzione peruvlana-
venezuel?na firmata dal gio
vane cineasta (è nato nel '49 
a Tacna, m Perù) Francisco 
José Lombardi. Locamo 77 
ha fatto registrare un rimar
chevole balzo di tensione in 
quella che è la più ampia 
disamina sul problemi civili, 
morali, sociali e politici: una 
disamina, appunto, partico-

• larmente emergente dal gio
vane cinema Internazionale e, 
in specie, da quello dei paesi 
dell'America latina: in tal 
senso, infatti. ' l'« opera pri
ma » di Lombardi risulta con 
tutta evidenza un'ulteriore e 
compatta conferma. 

Francisco José Lombardi 
— tanto per capire in che 
terreno affondi le radici que
sto suo Morte all'alba, subita 
gratificato qui a Locamo di 
una udienza attentissima e di 
attestazioni di stima presso
ché unanimi — ha tra 1 suoi 
precedenti una densa attività 
documentaristica e pubblici
stica che già depone a favore 
della sua solida formazione 
professionale e culturale. L'ap
prodo aì primo lungometrag-

i gio a soggetto con Morte ah 
! l'alba segna dunque un mo-
i mento di consolidata mata-

«La Venexiana 
domani a Ostia 

ROMA — Arriva demani sarà al Teatro di Ostia Antica « La 
Venexiana ». La commedia, eli anonimo dal Cinquecento, an
drà in setna con la regia di Giancarlo Cobalti. NELLA FOTO: 
Massimo Bolli o Pamela Villorosi in un momento eolio spot 
tacolo. 

rità nell'attenzione e ' nel-
l'acutlzzata sensibilità da par
te di Lombardi per certi te
mi e certe problematiche che 
costituiscono materia brucian
te dell'attuale situazione so
ciopolitica della realtà lati
no-americana. 

Morte all'alba prospetta. 
come innesco primario del 
racconto, la vicenda tutta 
tesa e drammatica che sj di
pana alla vigilia dell'esecu
zione capitale, mediante fu
cilazione. di un pover'uomo 
accusato e condannato, m 
base a labilissime e dubbie 
prove, per aver usato violen
za e ucciso un bambino. L'av
vio della narrazione, dispie
gato su toni e ritmi di un 
severo rendiconto, si dilata e 
si infoltisce ben presto con 
notazioni sempre più vena
te di aspro sarcasmo e di 
trasparente polemica, quasi 
vivisezionando ogni singolo 
personaggio, calato in questa 
tragica vicenda come alieno 
a se stesso e alla realtà che 

; lo circonda, in un dialettico 
quanto ingoscioso « gioco del
le parti ». 

Il tenente Molfino. coman
dante il plotone d'esecuzione 
incaricato di mandare ad ef
fetto la sentenza di morte. 
incarna in un certo modo 
la coscienza critica nello svi
luppo de! dramma, anche e 
soprattutto perchè con quella 
sua presenza formalmente 
neutrale, costretto come è 
nel rituale e nelle consuetu
dini raggelanti delle rego'.e 
militaresche, riesce a far af
fiorare — per contrasto col 
cinismo e l'ipocrisia repugnan
ti dei testimoni «civili » (fun
zionari, burocrati, carcerieri. 
Dicco*» gente) chiamati ad 
assistere all'esecuzione — i 
gesti e sii impercettibili se 
gnali della pròpria progres
siva presa di coscienza e. per
sino. del conseguente rifiuto 
di una presunta giustizia che 
sì manifesta soltanto attraver
so una bieca volontà di ven 
detta, colorandosi spesso, pur 
nel dispiegarsi della più fon
da tragedia, di vile mediocri
tà. di urlante giottesco e d; 
una volgarità che prevarica 
addirittura la o'.età e il dolore. 

Con misura controllatissi-
ma Lombardi orchestra, in
fatti. il delinearsi delle fiso-
nomie e dele situazioni e. 

1 con un montaggio parallelo d: 
austero equilibrio, scava a 

i fondo nelle psicologie, nei tic 
patologici, nelle vergogne se 

: grete d'ogni personaggio fi-
I no a giungere, anche attra-
I verso un pertinente contrap-
j punto di amarisàima ironia, 

a tracciare un quadro di in 
sopportabile tensione tra la 
tetra ind.fferenza con la 
quale certuni mandano a 
morte un uomo, neppure ac-

i cenato come sicuro colpevo-
1 ìe (anzi, verosimilmente in 
| nocente, ma divenuto capro 

espiatorio perché spossessato 
di tutto e disperato) e l'im
potente rabbia di chi deve 

1 subire tanta violenza e tan-
j ta vergogna. 

Morte all'alba, d'altra par
te, percorre tutte le stazioni 
del calvario di un uomo fa
cendo scaturire con lucido 
rigore da ogni piega segre
to del dramma la più vasta 
tragedia di un mondo che si 
avvoltola nel privilegio, nella 
sopraffazione e nella violen
za quasi col compiacimento e 
l'impudenza di vivere nel mi
gliore dei mondi possibile. L' 

impatto più, traumatico del 
film sta proprio in questa sua 
forza didascalica nel denun
ciare senza alcun sovracuto o 
accento retorico un misfatto 
che si compie, infame e in
giusto. rispettando apparen
temente le regole e le leggi, 
e in effetti assassinando non 
soltanto un uomo ma la ve
ra essenza dell'umanità. 

Realizzato per ragioni pu
ramente tecnico-funzionali 
in coproduzione col Venezue
la, Morte all'alba resta so
stanzialmente un film auto
nomamente peruviano e, an
cor più, la matura prova di 
un giovane cineasta quale 
Francisco José Lombardi si
curamente destinato a ci
mentarsi anche più a fondo 
con le stesse brucianti te
matiche evocate In questo 
suo primo film. Significati-
vo è, infatti, che oltre la sa
pienza e la sensibilità con 
le quali Lombardi è riuscito 
a realizzare Morte all'alba. 
lo stesso cineasta abbia pò 
tuto perforare anche le ma
glie delia castrante censura 
militare vigente nel suo pae
se (dislocando l'azione - nel 
lontano 1957, ammiccando 
con folgoranti accenni alla 
reale situazione delle cose) e 
approdare finalmente non 
soltanto ad un'opera risolta 
in tutte le sue rilevanti com
ponenti, ma allo stesso tem
po alla pienezza di un lin
guaggio e di uno stile asso
lutamente personali. 

Le cronache di Locamo 
"77 fanno registrare, frattan 
to, anche la proposta, sul
la Piazza Grande, della pre 

Alla rassegna di Cervia 
, K O i { 

Documenti 
su cineasti 

ai primi passi 
Presentati i saggi dì ex-allievi del'Centro 
sperimentale, tra cui Marco Bellocchio, Giu
seppe Ferrara, Istvan Gaal e Liliana Cavani 

Nostro servizio 
CERVIA — " L'estate, • si ' sa. 
non è amica della cultura ci
nematografica. Stupisce quin
di ancor di più trovare In pie
no agosto una manifestazio 
ne come quella che si tiene 
in questi giorni al Magazze 
no del Sale a Cervia, lntlto 
lata « Prima visione ». • 

Vengono presentati l saggi 
di allievi del Centro speri
mentale di cinematografia; e 
tra questi vi sono nomi dive 
nuti famosi (come Bellocchio, 
Cavani. Ferrara ecc.). Si trat
ta di corto e mediometrag 
gi appartenenti a quel cinema 
sperimentale che conduce in 
Italia un'esistenza quasi clan
destina, affidata allo sponta 
nelsmo e alla precarietà di 
iniziative private di amatori 
Raramente esso riesce ad u-
scire dal ghetto in cui lo rele
ga la concezione speculativa 
e consumistica che domina 
l'esercizio cinematografico in 
genere. La rassegna di Cer
via non pretende certo di 
colmare questa lacuna, ma 
ha 11 pregio di fornire, con 
modestia e serietà, un'Im
magine di questo cinema di
verso ad un puhblico che, 
anche se limitato ed inevita
bilmente disabituato a que 
sto genere di prolezioni, le 
segue comunque con interesse. 

I film presentati nelle 
prime due serate della ras 
segna sono difficilmente In
quadrabili in un discorso uni
tario, anche perché sono 
compresi in un intervallo di 
tempo assai ampio ed etero 
geneo (dal 1958 al 1969). 

Sulle ceneri del neorealismo 
si sviluppano, ad esempio, la 
Torraccia di Giuseppe Ferra
ra e Antonietta di Eneo Del
l'Aquila. Il primo, realizza 
to nel 1958, è ambientato in 
quel sottoproletariato perife
rico testimoniato pochi anni 
prima da De Sica e Zavat-
tini con II tetto e già caro 
al Pasolini romanziere di al
lora: il simbolismo cui nccr 
re Ferrara, anche se non 
sempre convincente, dimo 
stra la volontà dell'autore di 
non fermarsi alla semplice 
rappresentazione della realta. 
Il secondo è un interessin-
te ritratto di una giovane 
donna del Sud e del soffoca
mento che ella prova in un 
ambiente dominato da ipo 
crite ideologie ' piccolo - bor
ghesi. Il complesso di colpa 
che nasce In lei per un abor
to clandestino dice sulla con
dizione femminile in Italia 
più di quanto hanno detto 
anni dopo opere dichiarata
mente inserite nella corrente 
del femminismo 

Su un versante opposto La 
battaglia (conosciuto anche 
come Incontro notturno), rea
lizzato da Liliana Cavani nel 
1931, anticipa quelle velleità 
intellettuali e la tendenza al
l'astrazione che esploderanno 
con / cannibali e Milarepa. 
Sono gli anni della « nouvelle 
vauge» francese e l'influenza 
di questa è evidente. 

Uno due tre, realizzato nel 
1966 da Emidio Greco (l'auto
re dell'interessante L'invenzio 
ne di Morel), arriva a ripete
re una famosa immagine di 
Una donna sposata di Godard 
le sono frequenti i manifesti 
di altri film del regista fran
cese). Vi è raccontato con im
magini eleganti il rapporto 
tra una ragazza e due uomi
ni di cui è Innamorata con 
temporaneamente. La rivisi
tazione del famoso Jules et 
Jim tiene però conto critica
mente dell'ambiente diverso 
e dell'impossibilità di ripro
porre in Italia un certo mo 
dello spregiudicato di com
portamento. Ciò che ne e 
merge è il rifiuto della ra
gazza a essere considerata co
me semplice oggetto erotico 
dei due uomini, che la ama 
no si sinceramente ma an
che Dossesslvamente. 

Poco più che una curiosi 

l'autore italiano); esso si 
conclude esemplarmente con 
uno di quei gesti fra il goliar
dico e li ribelle che caratteriz
zano lutto il cinema del re 
gista. Nuocciono indubbia
mente al film certe compia
cenze formali, unite ad una 
resa tecnica non buona, e le 
frequenti influenze di lin
guaggi troppo lontani (An 
tonioni m particolare). 

Con // punto di morte (rea
lizzato nel 1969 da Mario Gar-
nba, il preciso interprete di 
iVojj ha tempo di Gìannarelll) 
siamo già dopo il '68. Con 
un linguaggio che oscilla 
fra il grottesco ed una fre
sca vena inventiva, il film 
propone un personaggio 
che è un po' Amleto ed un 
pò Jerry Lewis (ottimamen
te internretato dal fratello 
del regista). I fermenti e 
versivi del '68 vi sono visti 
nella forma di una rivolta 
anarchica giocata sul rifili 
to del protagonista a cre
scere; ma la regressione in
fantile bi fa portatrice di 
una rivolta, magari velleita
ria ma seria, contro le con
venzioni piccolo - borghesi 
della vita di provincia. 

In conclusione, queste prl 
me due serate hanno presen
tato una serie di motivi cui 
turali tutt'altro che banali. 

Giorgio Cremonini 

le prime 
Cinema 

Violenza armata 
a San Francisco 
La città di cui si parla 

non è proprio quella odier
na. poiché ci troviamo nel 
pieno di quelle San Pratici-
scan nights cantate con voce 
roca da Eric Burdon all'epo 
ca dell'apoteosi dei « figli dei 
fiori », quindi vi lasciamo im
maginare quanto è vecchio 
questo rozzo film d'azione che. 
peraltro, vede l'hippy soltan
to sullo sfondo di una iper
bolica vicenda gangsteristica, 
in cui alcuni mafiosi d'alto 
bordo minacciano addirittu
ra di lanciare una bomba 
atomica sul porto california
no se noti verranno scarce
rati certi loro complici. 

Senza addentrarci nel par
ticolari, abbandoniamo subi
to il soggetto. Simili voli 
pindarici audaci e pacchiani. 
del resto, sono quotidiana
mente vanificati da una real
tà ben altrimenti fantasiosa. 
come dimostrano ben più cla
morosi colpi di mano attua
ti dalla criminalità organizza
ta, negli Stati Uniti, con prò 
cedura. per cosi dire, legale. 
Ma quel che rende vieppiù 
Increscioso questo film e la 
radicale incapacità del regi
sta James T. Flocker di rac
contare una storia mentre il 
cinema americano, anche 
quello mediocre, sa sempre 
narrare egregiamente per im
magini. Prima di stendere 
un velo pietoso sull'interpre
tazione di Ron Casteel e Mcl-
vin Belli, vorremmo segnala
re due Incidenti: il primo è 
rappresentato dal fatto che 
si spaccia lo sceneg«!atore 
del film, tal Newman. per 
il creatore di Perry Mason. 
che è invece, com'è noto, 
Er'e Stanlev Gardner: dulcls 
in fundo. uno dei protagonisti 
è un avvocato pancione, sem
pre seduto nel suo uff.cio. 
che figurò già, arredamento 
compreso, ne! documenta ri-
stìco (sotto mentite spoglie. 
evidentemente) Gimme shel 
ter con I Rolling Stones. 

Hai | y|/ 

oggi vedremo 
Cera una 
voltala TV 

Utilizzando a nostia volta 
il titolo della rubrica C'era 
una tolta (Rete 2, ore 20.10) i 
che va riproponendo la tra
smissione Speciale per voi 
con Alberto Lupo, è 11 caso 
di dire « c'era una volta la 

• televisione ». Già, perché è 
inaudito che anche la dome
nica, giornata di punta di 
per sé facile da riempire con 
i programmi sportivi, si deb
ba assistere a ben due repli
che. e per giunta poste in 
primo piano (difattl, alle 
20,40. sulla Rete 1, va In on
da La sciantosa, il telefilm 
di Alfredo Glannettl con An

na Magnani). Per non par
lare, poi, della specifica me
diocrità di certi revival. 

Ciò detto, passiamo dunque 
agli sporadici « inediti » di un 
qualche inteiesse della scia
ta. Sono due: la Rete 1 pre
senta Un giorno di festtt (o 
re 18,15), ovvero la cronaca 
di una singolare kermesse 
culturale nelle piazze di Ber
gamo, ove si sono incontra
ti, per lodevole iniziativa di 
quel comune, il burattinaio. 
il clown, il musicista classi
co. il Jazzista; la Rete 2 ha 
invece in serbo il suo Dossier 
s?ttimana!e (alle 21,55) dedi 
ca.,0 stavolta ad un servizio 
di Michele Lubrano dall'in 
temo (si spera) di uno dei 
paesi più enigmatici del Me 
dio Oriente, la Siria 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
13.00 CONCERTO SINFONICO 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 GIORNO D FESTA 
19,00 BELLA SENZ'ANIMA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LA SCIANTOSA 

Telefilm di Alfredo Gian-
netti, con Anna Magna
ni, Massimo Ranieri. Ro
sita Pisano 

22.15 LA DOMENICA SPORTI
VA 

23,05 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.15 SELEZIONE DELL'AL

TRA DOMENICA 
15.30 DIRETTA SPORT 
18,40 SECONDA VISIONE 

« Le avventure di Lauro 
Storni », con Lauretta 
Masiero 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 C'ERA UNA VOLTA... 

, « Rassegna delta TV d< 
Ieri Spedate per voi • 

21.55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE 8. 
10. 13. 18. 19, 21.15, 23: 
6: Risveglio musicale; 6,30. 
Giorno di lesta; 7.35: Culto 
evangelico; 8,40: crigno musica
le, 9.30: Messa; 10,20: Tema 
estate; 10.35: Miramare; 11.40: 
La tavola pitagorica; 12,15: 
Parliamo con Charly; 13,30: 
Perfide Rai: 14.25: Pop star; 
15,20: Combinazione musica-, 
17,15: Concerto del pomerig
gio; 18,05: Rediomurales; 18 
e 30: Musica leggera-, 19,20: 
Ora legale; 21.05: La miliarda
ria; 23.05: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8,30. 9.30, 11,30, 13.30. 
16.55. 18,15, 19.30. 22.30; 
6- Musica per domenica d'esta
te; 6.55: Domande a Radio 2; 
8.05: Buona domenica a lutti; 
11: Radiotrionlo; 12: Revival; 

12,5: Ritratti a matita; 13.40. 
Colazione sull'erba; 14: Musi
ca no stop. 15: La bella esta
te; 17: GR 2 musica e sport; 
18.55: Musica legger» dal Sud 
america; 21.29: Radio 2 ven-
tunoeventinove; 22.40: Buona
notte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE: 

6.45, 7,45. 10,45, 12.45. 
13.45, 18.45. 20 05. 23 40; 
6: Quotidiano Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia, 9: Il can
tante; 10.15: Franz Llszt; 10 
e SS: Dimensioni Europa; 13: 
Valigia e passaporto; 14: Franz 
Liszt; 14,45: Quadrante inter
nazionale; 15: Il baripop; 15 
e 30: Oggi e domani; 16,15: 
Franz Lbzt; 16.45: Questa 
cosa di sempre; 17,15: 
Concerto sintonico; 18,25: 
Danza per pianoforte: 19.15: 
Franz Liszt; 19.30: Il sole è il 
mio «occorso; 19.45: Nella Sve
zia di Gustevo: 20,30: MI Fe
stival risila Val d'Uria. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• vi» Botteghe Oteun 1-2 Rema 

• Tutti I libri • Muchi iulUni td muti 

CITTA' DI BORDIGHERA 
PROVINCIA 01 IMPERIA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI REVISIONE 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
>ensi e per gli eflettl della legge urbanistica 17-8-1942. n. 1150 

successive modilicazioni. 
AVVISA 

ne tutti gli alti relativi al progetto di revisione del piano regola-
ore generale adottati al sensi di legge saranno depositati in 
ibere visione al pubblico, nella segreteria comunale per trenta 
liorni consecutivi a ter data dal 30 luglio 1977 lino al 29 agosto 
'977 . 
Chiunque ha facoltà di prenderne visione e nel giorni feriali dalle 
ire 9 alle ore 13 e nel giorni (estivi dalle or» 10 alle ore 12. 
Eventuali osservazioni al progetto slesso, a mente dell'art. 9 della 
•egge urbanistica 17-8-1942. n. H 5 G e succesi've modihcatlonl, 
dovranno essere redatte su competente carta botata • presentata 
ina segreteria comunale — Protocollo Generale — entro le ort 13 
del giorno 28 settembre 1977. Eventuali grafici che dovessero 
essere prodotti a corredo delle osservazioni, dovranno essere muniti 
di compatente marca da bollo a norma delle vigenti leggi. 
5, la presente che il term'ne di presentazione delie osservazioni 
e perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il term'ne 
sopra indicato, non verranno prese In considerazione 
Dal Palazzo Comunale, addi 30 luglio 1977 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Dr. Francesco Di Mimi) (Doti. Cionio Laura) 

tenziosa * pellicola francese t **• seppure piacevole, è Etu 
Ponr Clemence, che il pur g a de- »lm di sei minuti real.z 

i u 

sperimentato Charles Bel-
mont (suoi sono La schiuma 
dei giorni, tratto dall'omo
nimo romanzo di Boris Vlan. 
Rak e Storia d'A, un acceso 
phamphlel per la liberalizza
zione dell'aborto) ha voluto 
contrabbandare — cinci
schiando furbescamente con 
la cinepresa, le musiche e gli 
insulsi dialoghi sintonizzati 
sul chiacchiericcio in voga 

i dei cosiddetti « nuovi filo-
t sofi » — rar.a fritta di una 

fasulla crisi di identità di un 
ingegnere belloccio. Irresolu
to e Totalmente inespressivo 
come una tronche de vie em
blematica della contempora
nea fatica d- vivere. 

Bellurie e saocheggiament: 
vistosi d: altre opere di ci
neasti de; passato e di oggi. 
non incantano più di tanto: 
questo Pour Clemence a noi 
sembra soltanto una sorta 
di bignè farcito di cascami 
d: cineteca e anche del più 
melenso Lelouch. 

Sauro Borelli 

zato nel 1962 dall'ungherese 
Istvan Gaal. 

Di ben altre pretese è in
vece Ginepro fatto uomo di 
Marco Bellocchio, dello stes
so anno. E" il ritratto di u-
no scontento e del conseguen
te tentativo di riunlficare le 
tensioni personal», a quelle 
politiche (un tema caro al-

Lo scomparsa ! 
dell'attore austrìaco; 

I Philipp Zeska 1 
i VIENNA — E' morto all'età ' 
j di ottantadue anni, a Vienna. { 

uno de: più noti attori au- i 
I striaci. Philipp Zeska. figlio 
i di Karl Zeska, anchegli atto

re del Burgtheater. 
Il repertor.o di Zeska com

prendeva 350 parti. Nei suoi 
rinquantasette anni di aiti
t i l'attore è apparso ottomi
la volte sul palcoscenico del 
Burgtheater. 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Oott. G. P. Morandi tratta santa ricovero, 

senza anaatssia con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 
EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI 

CERVICITI - VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE 
VENE VARICOSE - ULCERE VARICOSE 

PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA 
sviente: Prof 

FIRENZE - Viale Gramsci, SC - Telefono (OH) 57S.2S2 
•OLOGNA . Via Amandole, 13 • Telefono (OSI) 5ee\2t7 

urologia PROSTATICA RENICNA, Con-
F. Wilkinson di Meccleslield 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni • L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le ageru.s di vostra frfuc.a, op
pure- ARCI NAZIONALE - Rema - Vi» Beccaria, 84 - Tel. 35 93 061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rema - Via!» Carso, 51 . Tel. 386 880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Vìa Dcn.zetts, l - Tel. 74 90 820 — C.T.L. 
Via Ampere 87 - Tel. 295.801 

E pres'O le nostre filiali 

MILANO *- Vt» Vittcr Pisani, 16 • Tel. 
655 051 D ROM* * V » ' v Novembre, 
114 . Tel. 689.891 • BOLOGNA • Piaz

za del Martiri, 1 - Tel. 267.546 D FIRENZE - Via Por S. Man», 4 
Tel. 260.825 Q GENOVA . Via Cairoli, 6 / 2 • Tel. 205.900 • PA
LERMO - Via Mariano Stabile. 213 - Te». 248 027 Q TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 . Tel. 504.142 • VENEZIA/MESTRE . Via Forte 
Marghcra, 97 • T t l . 986 022. > 

a 


